Assemblea Studenti Padani                                                                      Chignolo Po, 01 marzo 2009 

VII Commissione, Riforma dell'Università
Mozione n°2: “Diminuire i tempi di risposta delle aziende alle candidature di lavoro”

Premesso che:

· i tempi medi che intercorrono tra il conseguimento del titolo di studio e la prima assunzione si stanno allungando come confermano i dati pubblicati da AlmaLaurea
, nonostante un trend positivo del PIL del Paese (cosa che non avverrà nei prossimi 20 mesi almeno di recessione economica) , e che questa tempistica è di circa tre volte superiore a quella dei paesi europei più industrializzati

· sta nascendo un business legato al mondo delle ricerca del primo impiego che, assieme alle spese di viaggio e alloggio per sostenere colloqui, comportano spesso costi elevati che gravano sulle famiglie
· molte imprese pubblicano annunci di lavoro talvolta anche se non realmente interessate ad assumere alcuna persona, con le sole finalità di farsi pubblicità e di sondare il mercato del lavoro, creando in tal modo false aspettative a giovani in cerca della prima occupazione

· alcune aziende possono far attendere diversi mesi i giovani in cerca di occupazione prima di dar loro una risposta in merito ai curricula inviati o ai colloqui sostenuti 
· non esiste alcuna normativa che regoli la tempistica dei processi di selezione delle aziende come avviene in alcuni stati europei

· il nostro Paese è caratterizzato da un basso rendimento dei metodi formali di ricerca di lavoro mentre prevalgono le relazioni personali e quindi possibilità di raccomandazioni, corruzione, ecc.
· il nostro Paese garantisce ai neolaureati mediamente un reddito poco competitivo se confrontato con quello dei maggiori paesi europei
 

· oggigiorno la mobilità internazionale è favorita rispetto al passato

Considerato che:

· questa situazione sfavorisce i giovani neolaureati, costretti spesso a lunghe attese prima di entrare nel mondo del lavoro, oppure costretti al doversi accontentare di lavori poco inerenti col loro percorso di studio o al doversi rivolgere al mercato estero  

· le aziende padane rischiano di vedersi sfuggire giovani dalle alte capacità tecniche e intellettuali 
La presente Assemblea

CHIEDE

ALLA DELEGAZIONE PARLAMENTARE DELLA LEGA NORD PER L’INDIPENDENZA DELLA PADANIA DI:

· sensibilizzare il governo su questo tema e proporre disegni di legge al fine di limitare al numero massimo di 15 giorni lavorativi il tempo di risposta di un’azienda dalla data di ricevimento della lettera o mail di candidatura per una determinata posizione pubblicata: la risposta dovrà avvenire via telefonica, postale o attraverso posta elettronica. Inoltre si chiede di limitare sempre a 15 giorni lavorativi i tempi di risposta delle aziende dopo ogni colloquio o prova di selezione sempre con le modalità definite in precedenza.   
La presente assemblea impegna altresì gli enti locali governati da amministratori leghisti a creare occasioni d’incontro tra giovani e imprese del territorio.  

� Ad un anno dal conseguimento del titolo di studio nel 2002 lavorava il 56,5% dei laureati contro il 53,5% nel 2006, impiegando in media rispettivamente 4,4 e 4,9 mesi per trovare il primo impiego. Dati pubblicati su www.almalaurea.it





� Più dei 2/3 dei laureati trova lavoro in meno di 2 mesi in Gran Bretagna, Germania, Norvegia, Finlandia e Paesi Bassi, mentre in Spagna e Italia solo 1/3 sperimenta una ricerca di lavoro entro i 3 mesi, con tempi medi di 7 mesi nel Centro-Nord, “Laureati italiani ed europei a confronto” Michele Rostan, 2006.





� In Germania le imprese sono tenute a rispondere entro 15 giorni alle domande di lavoro ricevute (NON RIESCO A TROVARE LA LEGGE, LA NOTIZIA L’HO APPRESA DA UN RAGAZZO ITALO-TEDESCO CHE LAVORA IN GERMANIA). Ad ogni modo avendo mandato CV a imprese anglosassoni e nord-europee ho sempre ricevuto risposte immediate anche per posizioni non aperte. 





� In Italia il reddito medio dei neolaureati normalizzato sul potere d’acquisto è di 18,3 mila euro contro 19,9 dei colleghi spagnoli, 23,7 dei francesi e 29,2 dei tedeschi, indagine CHEERS a quattro anni dal conseguimento del titolo.





